SCHEDA DEL GIOCO

	TITOLO
	Una consegna vicendevole

	TEMA DI RIFERIMENTO
	Con Te! Figli. Anno 1 – Tappa 1. Brano del ritrovamento al tempio: Lc 2,41-51; a cui si aggiunge Mt 13,44-46 (il tesoro nel campo previsto per il gioco dei bambini). Accoglienza e presentazione del cammino

	TIPO DI GIOCO
	Nascondino. 

	DESTINATARI (età)
	Da 6 anni in su

	PARTECIPANTI
	A piacere. 

	OBIETTIVO
	I genitori devono trovare i rispettivi figli e, dopo averli “ritrovati con un dialogo”, andare insieme (genitori con il rispettivo figlio) a “comprare il campo”.  

	DESCRIZIONE
	Le famiglie arrivano all’incontro tutte insieme e, dopo un breve saluto (senza troppe spiegazioni), ci si divide: i genitori andranno in chiesa (o nella cappella dell’oratorio; in un luogo predisposto per la riflessione attiguo all’oratorio); i figli rimarranno in oratorio. Ai ragazzi è chiesto di scrivere su un foglio due domande che hanno su Gesù; quando tutti hanno scritto, ciascuno va a nascondersi e, rimanendo in silenzio, non si muove finché non viene trovato dai propri genitori e non gli ha letto le proprie domande su Gesù. Nel frattempo, i genitori, in chiesetta, hanno fatto un attimo di raccoglimento e viene chiesto a ciascun genitore di scrivere su un foglio i propri talenti (almeno tre). Quando tutti hanno scritto, gli si comunica che i propri figli si sono persi in oratorio e l’unico modo di recuperarli è quello di trovarli e leggere loro i talenti che ciascuno ha scritto, ascoltando poi che cosa i bambini hanno loro da dire (così i figli fanno le proprie domande ai genitori, come Gesù fa la sua in Lc 2, e i genitori si mettono in campo per quello che sono con i propri figli). Quando ciò è avvenuto, genitori e figli si recano dal gruppo dei catechisti, che ricevono i fogli con le domande dei ragazzi e quelli con i talenti dei genitori e, “in cambio”, consegnano loro il catechismo (le famiglie vendono quello che hanno e ricevono ciò che contiene il tesoro, visto che il sussidio racconta la storia di Gesù); intanto, le domande e i talenti vengono appesi su due rispettive bacheche (che potranno tornare utili in seguito, magari per altre attività di ripresa di quanto vissuto). 

	REGOLE
	I ragazzi si devono nascondere il meglio possibile. 
Se ci sono entrambi i genitori, girano insieme (per non dare un vantaggio rispetto a chi magari è da solo).
Si può parlare con il proprio figlio o con i propri genitori, solo quando ci si è ritrovati.

	SPAZI
	L’oratorio e la chiesa (o la cappella in oratorio); se piove, tutti gli spazi al chiuso possibili.

	MATERIALE
	Foglietti e penne sia per i ragazzi che per ciascun genitore. 
I sussidi da consegnare.
2 bacheche per attaccare i foglietti con le domande e quelli con i talenti.
(Al posto di fogli e bacheche si possono usare cartelloni e post-it)

	DURATA
	Circa 30’/40’

	DISTRIBUZIONE
COMPITI E RUOLI
	· Preparazione foglietti (quelli con i genitori possono essere fatti a forma di monete; quelli dei figli a forma di monete con un punto di domanda: anche le domande sono preziose!)
· Preparazione penne
· Preparazione scatole con i sussidi
· Preparazione bacheche
· Catechisti che distribuiscono i sussidi
· catechisti che guidano i genitori nella prima parte
· catechisti che guidano i ragazzi nella prima parte 
· Monitoraggio dello svolgimento

	NOTE AGGIUNTIVE
	Alcuni suggerimenti. 
1) Si suggerisce di terminare senza una spiegazione, ma magari con un momento informale di merenda. Nell’incontro successivo si potrà riprendere quanto vissuto leggendo i brani della Parola di Dio di riferimento. 
2) L’incontro potrebbe essere usato come lancio dell’anno, anche prima di un colloquio conoscitivo con la famiglia, momento nel quale si può riprendere personalmente l’attività leggendo i Vangeli di riferimento. 
3) Anche qualora si volesse introdurre la lettura della Parola di Dio nell’attività, è possibile lasciarla risuonare senza spiegarla. Si può leggere il brano di Mt 13,44 mentre si consegna il sussidio e insieme gli si può consegnare una busta per i genitori da leggere a casa, contenente il brano di Lc 2,41-51. Ovviamente questo sarebbe ulteriore materiale da preparare. 
4) Per aumentare la competizione: ai ragazzi si può dire che chi si è nascosto meglio e verrà trovato per ultimo, riceverà un premio aggiuntivo; ai genitori si può dire che chi trova per primo il proprio figlio riceverà un premio. I premi sono da preparare e bisogna monitorare bene il gioco per capire chi arriva primo. Questa modifica va calibrata bene perché è importante il momento dello scambio domande-talenti tra genitori e figli, che rischierebbe di venire compromesso dal desiderio di fare in fretta.
5) Quando i genitori scrivono i talenti, gli si può eventualmente chiedere di sottolineare quelli che mettono più in campo nell’educazione dei propri figli. Ogni genitore scrive i propri talenti; se ci sono marito e moglie, in seguito si potranno confrontare. 




Alcune catechiste del “Laboratorio Gioco 2024”
con don Francesco Agostani e don Samuele Ferrari
